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tale). In Ilalia, questa banda è da decenni utiliz­

zata prevalentememe per servizi di radiodiffu­

sione televisiva e, in tempi recenti (2009-12), con 

il definitivo passaggio al digitale terrestre, l'Uli­
lizza di tale banda è stato valorizzato con impor­

tanti investimenti. D'altro camo, la banda 700 

MHz risulta, per motivi legati aIIa propagazio ne 

elettromagnetica, particolarmente idonea alla 
fornitura di servizi mobili (4G, 5G e olt re) all'in­

terno degli edifici in aree urbane densamente 

popolate e per la fornitura di sen'izi a banda larga 

in aree rurali (in linea con gli obiettivi del­

l'Agenda Digitale Europea). Il Progetlo "EV0700" 

ha come obiettivo quello di delinire modalità e 

tempistiche specifiche per il nos tro Paese (ma 
compatibili co n le linee guid<l deuate a livello in­

ternazionale) per rispetto all'impiego della 
banda a 700 MHz. A partire dai risu ltati deJle 

consuhazioni in allo sul Rapporto Lamy. [aie stu­

dio prende in considerazione le opportunità of­

ferte daIIe nuove tecnologie di modu lazione e di 
codifica per il servizio di radiod iffusione lelevl­

siva rerrestre.le aspe([a ri ve dell'utenza finale e le 

esigenze di banda slimale per i sisremi radiomo­

bili. 

Nel 2015 è proseguito il Progett o "REFARMING 

2" (relativo a ll a riorgani zza zio ne della banda 

GSM a 900 e a 1800 MH z). Lattività di s tud io ha 
riguardato)a valuta zio ne de lla qualità d egli utenti 

GSM in d iversi scenari (solo refarming 900 MHz, 

refarming sia 900 sia 1O00 MHz, refa rming 1800 

su 2 canali) e sono stati presemari i ri sultati ot te­

nuti dall 'elaborazione dei dati fornili d agli Ope ­

rafori e deri vami da misure per la valutazione 

dell'impatto sulla qualità GSM in seguito al re­

farming a 900 MHz e a 1800 MHz. Ne ll'am bito 

del Tavolo tecnico del refarmin g. inol Tre, è STata 

svolta un'anali si del me rca to GSM relail sia per 

le reri mob ili sia per le ret i machine ro machine, 

med iaJHe la sornrninisl ra zione di un quesrionario 

agli Operatori del Tavolo. Quindi è stata effeuuala 

una va lutazione preliminare dell 'andam ent o 

delle tecnologie 2G I3GI4G per le lin ee mobili. 

Per le connessioni cellulari M2M, invece, l'anali si 

e rutlora in corso. 
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ATTI VITÀ FUB 2015 

Evoluzione dei sistemi 
radiomobili 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

Nell'ambito della collaborazione con l'Istituto 
Super iore delle Comunicazioni e delle Tecnologie 
dell'Informazione (ISCOM), FUB ha stud iato 
l'evoluzione delle reti di comuni"lzioni mobili verso 
la quint<l generazione (5G), affronti':mdo alcuni dei 
temi di mJggiore i)ttualità, 

Riguardo alla rete d 'accesso, sono sta re studiare 
e carauerizzatele tecniche piil promettenti (che 
vanno dall'utilizzo di antenne attive. all'impiego 
di sis(emi di antenna dis lribuiri o del Massive 

MIMO); in riferim en lo a lla rele di trasporto, sono 
SIatE prese in esame le tec niche di vinualizza­
zione delle hlllzioni di re le (NFV), la configura­
zione delle reri Stesse median te sofrwa re (SDN) e 
le architetture basate sul cJoud (C-RAI\); inoltre, 
è stato affrontato il tema dell'orrimizzazione di 
una rele 5G; infine. la Fondazione ha effeHu ato 
un·aoalisi delle regolamentazio ni in vigore e delle 
decisioni prese in sede internazionale, al fine di 
supportare le 3t(ività di normazione, controllo e 
vigi lanza proprie della PA steSsa (Progetto 
"URBAN") 

Se mpre in collaboHlziolle con lSCOM, è stata av­
viau=!: un 'indagine teorico- sperime ntale sull'uti­
lizzo di portanti rad io sopra i 6 GHz per le reti 
mobi li di quinla generazione (5G). In particolare, 
presso la sede ministeriale dell 'EUR, sono Sia te 
verifi cate sperimenta lmente le prestazion i dei 
collegamenti nella banda dei33 GHz e quella dei 
75 GHz, sia per co llegamenti indoor che outdoor 
(Progetto "pWaves-5G"). 

Infine, è proseguito l'impegno della Fondazione 
quale "Gestore" del se rvizio di mitigazione delle 
int erferenze LTE/ DVB-T. ruolo che le è stalO as ­
segnalo nel 2013 con l'emissione da parte del 
MiSE del "Regola lllento recante misure e moda­
lità d 'inl ervento da parte degli Operatori delle le­
lecomunicazioni per minimizzare le inrerferenze 
tra servizi a handa larga mobile ed impianti per 
la ricezione lelevis iva domestica". Nel 2014 la 
Fondazione ha realizzaro tutte le infrastrutture 
software necessarie alla messa jn oper3. del ser­
vi zio. Nel corso del 2015, invece, sono proseguite 
le attivila di gesrione del servizio "Help Inte rfe ­
reoze" . 

Problemi con la TV? 
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Qualità dei servizi di 
comunicazione elettronica 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI- MINISTERO 
DElLO SVILUPPO ECONOMICO 

Uno degli aspetti chiave dello sViluppo delle reti SG 
affrontato dalla Fondazione riguarda la forni tura di 
prestazioni di rete molto elevate. cosicché l'utente 
possa fruire di servizi con un livello di qualità sempre 
adegualo. 

Con)o scopo di co mprendere come le (ematiche 

cii Qualità del se,,;zio (QoS) e Qua lit. dell'Espe­

rienza (QoE) si svilupperanno nelle reti 5G, FUB 

ha svolw una panoramica su ll e molteplici atti­
vità internaz.ionali di studio e standardizzazione 

dedica te agli ob ieuivi condivi si delle reti 5G, con 

particolare allenzione al lavoro ITU, e sulla valu ­

tazione della quaJirà end-to-end nelle reti attua li , 

per comp rendere come le misurazioni e i relativi 

Service Level AgreemelH dovranno mutare nelle 

reti futu re. Successivamente, sono stati iden tifi­

cati gli ind ica tori pres(azionali che dovranno ca­

ratler izzare in futuro il servizio video ed è stata 

avviata una sperimentazione che ha come obiet­

tivo finale il confron to della qua!i[à di un servizio 

video on -demand fruito in una possib ile rete SG 

("Proget to QSG"). 

Riguardo al servizio di accesso ad Internet da rete 

fi ssa di tipo best -effor t. è attivo in FUB un Pro­

ge l IO fln alizzaw all ' idemi fìcazione di me! ri che e 

di Key Performa nce Illdicator che perlll t! tlano di 

caralterizzare starisli camente il servizio cii ac­

cesso ad Inlemet ricevuto da una popolazione di 

utenti omogenea per tecnologia di accesso, ope­

ratore eia afferra commerciale (Progetto 

"PACAB"). Scopo ultimo del Progetto è cii arriva re 

n idenrifi ca re il livello minimo di servizio che 

deve essere offerto all' utente finale aftì nché il 

servizio SI esso possa essere classificato come "in 

banda larga" o "in banda ultralarga". Nel corso del 

20 LS è stato effett uato un asseSSll1en t sulle tec ­

nologie di accesso ItHernet a banda larga e ultra­

larga, va lutandone i Iimi! i prestazionali. Inoltre. 

sono stati individuati i Clu ster in base ai qua li è 
possibile slab ilire il valore cii banda millima che 

l'operatore è in grado di garantire all'interno di 

determinale (lree geografiche. 

ATTtVITÀ PER LA TUTELA DEGLl UTENTI - AUTORITÀ 
PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZtONt 

Dal 2008, FUB supporta l'AGCOM nell'attivita di 
monitoraggio della qualità degli accessi a Internet da 
posta,ione tissa (delibera n. '44/oB/CSP) e mobile 
(delibera 1S4/12/CONS).. 

Nell'ambilO del Progetto HMisurainternet", ven­

gono effe((uate su flJ(to il terri lorio naziona le ­

tramite server di misura posl i presso i maggiori 

NAP nazio nali (NaMeX di Ro m" MiX di Milano e 

ToPiX di Torino) - misure certificate per compa­

rare la qualirà delle pres tazioni offerte da ogni 

Operatore di rete fissa, per i profili ADSL più ven­

dut i. Le misure delle prestazioni delle reli dei sin ­

go li Operator i costitu iscono i va lori di qualità 

dell'accesso a Internel di riferimenro per COIl ­

frontare i profili ADSL presenti sul merca to. FUB 

ha inolrre sviluppalO due So ftware gra tu iti (Misu­

ralnternet Speed Test e Ne,Me.Sys.) che consen­

{OIlO agli utenti di valutare e ce rtifica re la qualit[\ 

del proprio accesso a Intern et da posl<lziolle nssa . 

Il Portale informativo/divulgativo per la banda 

larga (\v\vw.misurainterne\.il) consente all'utente 

di consultare le prestaz.ioni dei singoli Opera tori 

nei [erri tori d'int eresse e le statistiche generali del 

Progett o, nonché di effettuare delle misure COn 

Ne.Me.Sys e MIST e confrontar le sia co n gli impe­

glli dell 'Operatore sia co n le misure cert irica te. 

Nel corso del20lS, l'obiettivo principale del Pro­

getto è sta lO quello di rendere disponibili le mi­

surazioni su accessi ad Intern et a I OOMbps 

simmelrico (su rete fi ssa) utilizzando il protocollo 

http. A lal fine, FUB ha reso disponibile su) sito 

www.misurainternet.itlsperilllerua z.ioni il soft­

–    19    –



20 ATTIVITÀ FUB 2015 

Qualità dei servizi di 
comunicazione elettronica 

IVare MISI co n protocollo http che gli Operato ri 
hanno PQ[uto testare in aU[Ql1omia. È stato inol­
Ire ce('[ificato il Sonware Ne.M e.sys per gli ispet­
tomll valido per linee uhrabroadband. 

Il Progetro su lla rilevazione della Qualità del Ser­
vizio (Qo S) nelle reti di comun icazio ne mobili 
(Proge tto "Misura Inlernet Mobi le"), della du­
Ta ta prevista di 4 anni, ha co me ogge tto la rileva­
zio ne della QoS nell e reti mobiJi tramile 8 
campagne di mi sura no madiche (Dri ve les t) 

svolte sul lerri wrio nazionale. in num ero di 2 per 
ogni ann o. Lobiellivo finale deJProgelto è la pre­
sentazione al pubbJjco dei dati di s inlesi ottenuti. 
per ogni campagna, dall'aggregazione dei risul ­
ta ti dei tes t effenuati , per consentire una verifica 
delle preslazioni fornil e dalle reli mobili nelle di­
verse a ree geografi che. Nella prima fa se (2012­
2013) sono slal e effe [lUale, per ogni campagna, 
rilevazioni in 20 c illà "capoluogo demografico" 
delle regioni italiane. I risu lt a ti ou ellLHi cost itui­
scono il primo resoconto nazionale comparato 
sui dali di qualità del servizio broadband in mo­
bilil" fornilo dai qu attro Operatori mobili. I a li ri­
sultati sono stati pubblicati sul Sito web del 
Progetto (www.lnisuralntern etmobile.it). 

Ne l co rso del 20 14 , sono sta le effelluale mi sure 
in 40 città, inserendo 20 nuovi capoluoghi di pro· 
vincia, prevalentemente coi ncidenti co n la se· 
conda città più popolosa della regione. Ne120 J5, 
a seguilO de lle modifiche in(fodolre nella Deli­
bera 58011 51CONS, sono Slale inrrodotte impor­
tami novità rigllardami devi ce e la 
snumentazione urilizza la per la misura. la mo­
da lirà di misur<l e la pubblicazione dei risultati. 
A pa rtire da1201 6, ve rranno forniti agli utenti i ri­
sultati puntua li delle mislirIlzioni svolte ;n ulla 
de[ermina la a rea e per le d ive rse reti mediant e 
interf<l cc ia gralìca basata su miJppedellerril Ori o. 
Ino ltre, sul sito \·veb del Progeuo, per ciascuna 
città e a livello nazionale, verranno pubbl icati i 
dati aggregali relfi(iv i alle misurazioni e ffeUllate 
sulle 4 l'eli mob ili. 

L'Autorità pe r le Gara nzie nelle Comunicazioni, 
con il supporro della Fondazio ne, fornisce agli 
Ulemì un servizio di com para zione delle tariffe 
effettuabile (famite un porrale web dal qual e è 
possibile accedere a lulle le offerte de i fornilOri 
di (elefonia. Intern e( e pay-TV e di confrontarle 
sulla base di criteri omogenei (Progetto "Compa­
razione dei prezzi dei servizi di comunicazione 
elettronica"). Ne120J5, la Fonda zione ha proce­
duto ad aggiornare i templa te tariffari sia per 
quanto riguard a il merca to delle ILC sia per 
qualno riguard a il mercato delle Pay-I V. 
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Digitalizzazione della PA 


Conservazione 
ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - AGENZIA 

Per alcuni ti pi di documenti amministrativi pub­PER l'ITALIA DIGITALE 
blici , e melada li ad essi associati , sarà istiluitO un Con la Convenzione Quadro del 15 ottobre 2015, 


l'Agen,ia per l'Italia Digitale (AgiO) ha affidato alla sistema di co nse rvazione che assicuri , tram ite 

Fondazione ugo Bordoni una serie di attivita con l'adozione di regole, procedure e tecnologie ade­

carattere di studio, analisi, supporto tecnico e 
 guate, illioro conservazio ne (dalla presa in ca rico 
scientifico e di assistenza in relazione alle fasi fino all'eve ntua le scano), garantendo ne le ca rat­
applicative, nonche di comunicazione dei risultati 

teristiche di autent icità, ilHegrilà, a ffidabili tà,conseguiti. L'operat ività deUa collaborazione è 
leggibililà, reperibililà. definita attraverso appositi Accord i esecutivi che 


riguardano speci fici progetti strategici per la 

moderninazione del Paese. 


CIE (Carta d'Iden tità Elettronica) 

FUB collab ora co n AgID nell'espl eramemo delle 
L'allivi tà de l 20 15 ha riguarda tO i seguen ti pro- attività tecni che lega te all'implem entazione della 
gett i ope r(uivi: CrE, in particolare nella verifica delle cma ct eristi­

che recniche de lla CIE, del processo di emis­
s ione, nonché dei requisi(i di s icurezza adottat i. 

ANPR (Anagra fe Nazional e della Popolazio ne 
Residente) 

CANPR sost ituirà le oltre 8,000 an agra fi dei Co­
muni italiani, realizzando un'uni co banca dati 

cOllle ne nl e le informazioni della po­

polaz io ne res idente a di sposizione no n so lo dei 

Comu ni. Ina ct e ll ' imera Pubbli ca Ammini sl ra­

zione e di a ltri soggelli iJlleressa ti ai da li a nag ra­

fi c i, come i gesrori di pubblic i se rviz i. 

L'alli neamento dei dati topooom astici permet­

terà la realizzazione dell'Anagrafe nazionale d ei 

num eri civici e delle strade urbane (ANNCSUl, 

necessarift perco mpletare la riform a del Catas to. 

Pagamenti e lellronici - PagoPA 

Il sislema pagoPA abi li la la moda lit à elettronica 
dei pagamenti (multe. bollett e, ta sse, ecc.) che ..... ....... 

citradini e imprese effeltuano a favore delle am­

mini s trazio ni e dei gestori di servizi pubblic i, 

perm e u endo di scegliere liberamente il presta­

[Ore di serv izi di pagamento (banca. iS liluto di 

p aga m ento, m o neta eleltronica); g li stJ'l lmenù di 

pagamento (addebito in como corre nt e, cana di 
cred ito, bollen ino postole elett ro nico); il ca na le 

tecnolog ico di pagamento (on line banki ng. ATM, 
mobile, ecc,). 
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Digila linalione de lla PA 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 

DELLO SVilUPPO ECONOMICO 

Il MiSE ha individuato nella Fondazione Ugo Bordoni 
il soggetto più adatto J suppOrlare con effetto 
immediato i processi di informc1t izzazlone delle 
procedure gestite dalla DGSCERP. 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - DIREZIONE 

CENTRALE ANTICRIMINE DELLA POUZIA DI STATO 

Nel 1995 l'Arma dei ca rabinieri <1cquistò il SW IDEM 
realizzato dalla Fondazione ugo Bordoni per il 
riconoscimento del parlante in ambito forense. In 
seguito, il sistema e stato con tinuamente aggiornato 
al fine di renderne l'uso il più pO SS ibile indipendente 
dall'operatore, di fornire dati replicJbili, di adeguare 
la present;JZione dei risu ltati alle es igenze della 
Magistratura e JJle convenzioni internaz ional i. 

At tuaimellle lDEM è composro d i due m od uli : 

ARES (per l'estraz ione se miautornalica dei pa ra­

metri form an tici) e SPREAD (p er " a n? lis i s tati­

stica dei dali). Nel corso del 2015, s,mo sla ri 

aw iali srudi per l'orrimizzaz ione delle analisi sta ­

ri stiche dei da ti e de lla srima delle probabili tà del 

modulo SPREAD. Ino lt re, in occasione del "(fe n­

rennale" del sis tema IDEM, esta to insta uratO un 

tavolo di lavoro con i principali in terlocutori 

(Anna d ei Carab inie ri e Poli zia di Stalo) per una 

rifond azio ne del sistema stesso (Progetto 
" lDEM"). 

Per le Divisioni IV e V d e ll a DGSCERP, è stato 

ch ies to a ll a Fondazione Ugo Bordoni d i proget­
tare e realizza re una proced ura che pe rmett a la 

gestione inform at izza ta delle anagrafìc he degli 
Operator i di re te te levisivi naziun ali e loca li e 

dell a co ntabi lità di quanto annu almente dovuto 

dagli stessi (a i se nsi di quanto d ispOSlO dall 'arI. 

34 del Cod ice delle Comuni cazioni elerlronich e 

come recerll emem e modificato co n di segno di 

legge d'ini ziat iva d e l Governo approvalO a l Se· 
ORIO in data 23 luglio 2015). Nel corso del 201 5 è 

stata realizza ta una prim a release del sistema in­
format ico di suppon o a lla gest io ne dei processi 

ell e supporla gli uten ti DGSCERP nella gesrio ne 

dei pagamenli (Progetto "CANONI"). 
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Innovazione d'impresa e 

tutela delle idee 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI­
MiSE-DGlC-UIBM 

ATTIVITÀ PER U IMPRESE - QUAlCOMM 

Con l'ob ieltivo di diffondere nel mondo delle 
piccole e medie imprese (PM I) la cultura e la pra­

tica della protezione della proprietà intelle ttuale. 
nonché le modalità di sfruttamento economico 

e industriale del patrimonio di conoscenze a essa 
collegate, FUB ha awialO una collaborazione con 
MiSE-OGLC-U IBM , QUALCOMM, Fondazione 

Politecnico di Milano e PoliHub, per la realizza­
zione di una piattuforma di mLearning sui terni 

della tutela e ges ti one della proprietà intellet­
tuale, dei canali di finan ziamento e delle moda­
lità di valorizzazione delle innovazioni. 
L'obiettivo è di aiw3re le PMI a valorizzare le pro­

prie attività di R&S mediante modelli aziendali 
sostenibili sfruttando le poten zialità della tecno­
logia mobile per la formnzione ovu nque e in 

qualsiasi momenlo. La piattaforma include corsi 

anline, culOrial. casi di studio, questionari pe r la 

verifica dell 'apprendimenw a cui le PMI e le star­

IUp possono accedere trami te smartphone, (a­

blel e co mpUler ponatili dOlali di connettivi(à. 1I 

programma si basa su m<l teriale formativo svi­

luppato nell'ambilO rlel progello co munilClrio 

lP41 NNO e concesso in licenza 
ai partner di proge no per scopi non commercia li. 

Alla fase pilot a del prog ramma svolta nel 2015 
hanno parte cipato 2S imprese (Progetto 
"L2Pro"). 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

Il MiSE ha individuato nella Fondazione Ugo Bordoni 
il soggetto più adatto a supponare con effetto 
immediato i processi di informatizzazione delle 
procedure gestite dall'UIBM e dol io DGSCERP. 

AI fine di adeguare le proprie procedure al con­
[es [O inrernazio nale e aumem3re l'efficacia del 

proprio mandalo iSlituzionale, la OGLC-UIBM 
del MiSE deve dotarsi di un sist ema di qualità per 
le proprie procedure che sia inquadra[Q in un'in­

frastruttura tecnologica di aho livello. La conven­

zio ne prevede due macro a(( ivirà: realizzazione 

di un sisre ma di qualilà e suppo no alla condu­
zione sis temistica (Progetto "Sistema di qualità 

e supporto sistemislico"). 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - AUTORITÀ 
PER LE GARANZIE NElLE COMUNICAZIONI 

In seguito all'emanazione del "Regolamento in 
materia di tutela del di ritto d'autore sulle reti di 
comunicazione elettronica e procedure attuative ai 
sensI del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70" 

(Delibera AGCOM n. 68o/'3/CONS e relativo allegato 
A), l'AGCOM ha affidato alla Fondazione ugo Bordoni 
la realizz.azione dei processi tecnici e del sistema 

informatico di supporto alla gestione dei processi 

stessi. 


Tra gli interventi di manutenzione ordinaria er­

fetluali della Fondazione dopo il rilascio del si­

stema in produzione. si evidenziano le allivit à di 
rouling, controllo del flrewa ll, moniwraggio de)­

l'infrastruuura llardwa re e software, dei fronrend 

e del backend. A inte rvall i regolari, è stato inoltre 
eseguiro un "vuln erahili!y Assesment" del si­

stema, attrnverso l'impiego di strumenti automa­

(ici per verificare l'a sse nza di vulnerabilità 

informariche ("Progetto DOA"). 
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Sicurezza 1C1 

ATTIVI'TÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

La sicurezza di apparati ICl è garantita medi()n te lil 
loro cerlific i)zione secondo lo standard 
internazionale ISO/IEC IS ' 5408, noto anche con il 
nome "Comman (riteria", che viene appliCiltO entro 
Schemi n;3Zionali di certificazione coordinati da un 
Organismo di certificJz ione. FUB supporta l'ISeOM in 
questo suo ruolo mediante studi e ricerche 
finalizza le il conseguire e mantenere nel tempo un 
elevato grado di conoscenza di numerose tipologìe 
di prodotti tCT e delle loro peculiar ità dal punto di 
vista della sicuren.l. 

Nel corso del 20l5 sono stati esegu ili studi mi­

ranti a definire m od alità d i applicazione d ello 

standard di certificazio ne n el caso di esecuzione 

di test da remoto e nei casi in cui siano da valu ­

tare oggetti dota ti di funziona lilà crittografiche 

(con specifici appro fondimenti normativi relarivi 

alla firm a ele ttronica) (Progetw "ACS"). 

In fin e, p resso il Ce.\fa. ISCOM, ne ll 'amb ito delle 

a ttiv ilà regola te dal decrew del Presid en te de l 

Consiglio dei Ministri II aprile 2002 "Schema na­

zio nale per la valutazio ne e la cen iflcazione della 

sicurezza deJl e tecno logie dell'informazio ne, a i 

fini de lla tut e la d e Jle info rm azio n i cla ssificate, 

concerne nti la sicu rezza interna ed esterna dello 

Sta w", FU B fornisce il proprio con lributo al la va­

lu tazione d i s icu rezza d i d ue prodo tt i ch e do­

vranno trattare informazion i classifica te 

(Progetto "VAL_CEVA"). 

RICERCA IN EUROPA 

Il Progetto "OGAVE", che s' inquadra nel settore 
"Secu re Socielies" del Progrilmmil Horizon 2020, ha 
l'obiettivo di realizzare un sistemcl di verificcl 
del!' identità di un utente attraverso la sua voce 
(denominato TBAS- Trusted Biometrie 
Authentication Syslem), con soluzioni tecnologiche 
innovative. 

L'ind usrria e le attività produ uive necessi tano d i 

a lrernative a ll' ut ilizzo di pass\Vo rd tesruali per il 

controllo degli accessi fi sici o logici e a ll' uti lizzo 

dei c,d, wken (chiavette, smanca rd , ecc,) che 

possono essere ruba ti o (f(ls fer it i ad alt re pe r­

sone. La hio m enia vocale forn isce sis te mi aut o­

mat ic i di verifica dell' ide ntità del pa rlatore, 

ut ilizzabi li con una va rie tà d i d isposi rivi di ac ­

cesso, tra cu i a nche sma n phone e ta ble r. La spe ­

rim e nLazio ne ri guarde rà l'accesso a servizi 

o nlin e di Findo mes t ic (socielà finanziaria del 

gruppo bancario BNP Paribas), e l'accesso a in­

frastru m ne critiche dell'Aeropono di Lin a le. Le 

va luraz io n i effe tTUa te in contest i rea li come 

quelli legati a i servizi bancari e ag li access i con­

t ro!!ar i in strut[u re "sensib il i" come u n aeropo rto, 

permetteranno d i ver ificare e dimosua re la fles ­

sibilità del si stem a e la sua ucilizzabilirà anche in 

altri concesti comm e rcia li. 

La Fondazione ricopre il ruolo d i eme coord ina­

tore della rea lizzazione del Progetto: co nduce il 

gruppo d i lavo ro specifica m ent e ded icato a ll a 

proge llazion e, rea lizzClzio ne e s upervisio ne 

scientifica de lle p rove di laboralOrio e in ca mpo; 

p residia il processo di inregrozione de lle co m po­

ne llli [ecno logiche sulla p ia ll aform a, a l fine di 

ga ra ntire che essa avvenga ilei rispetto delle esi· 

genzed i ogni partner (in termini di di ritt i di pro · 

prietà in telle ttua le e va lorizzazione econom ica 

dei risultati prod otti cla ogn uno) oltre che in ade­

renza agli obiettivi del Proge tt o. 

Ne12015, è proseguita in o ll re l'a ttività di cOOl'di­

narnento del Progetto"CUMULUS", progetto del 

;O Programma Quad ro VE fina lizzato aBo svi­

luppo di un quad ro integratO di modelli, processi 

e di supporro alla cen ificazio ne d i pro­
priecà della s icurezza d ei servil', i sohwa re nel 

c loud, a livello di infras trutt u re (l aaS) , p iatta­

fo rme (PaaS) e ap plicazio n i (SaaS). La st ru tt u ra 

CUMULU S po n e rà lIlenti d i servizi, fo rn ito ri di 
servizi e fo rni rori di d Olld a collabora re COllIe au­

lOrit à d i ce rtificazio ne al fin e d i garanrire la va li ­

di tà de l certificato di sicure zza ileI mutevole 
a m bie n te c)oud , PUB, nel ruolo di Advisory 

Board (AB) Cha ir, coordin a le imerazioni Ira AB 

e Consorzio, inclusa l'organi zzazione de ll e ses· 

sioni piani fica te , e dissemina i risulta ti d e l Pro· 

ge tt o ne lla comunità dei ComlTI o n Cril er ia 

(lnteTll a ti o nal Common Criteria Co nfe re nce), 
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NGN 


ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

In linea con la propria tr adizione di studi in ambito 
NGN, FUB è impegnata nell'analisi de lle nuove 
tecnologie (e·VDSL, Vectoring, G.Fast) e degli scenari 
di competizione ri guardanti le architetture FTTBjFTIC, 
in particolar modo negli scenari multi-operatore. 

Il lem a d elle NGN è sraw principalmenre stu­

diato nel Progetto G-FAST dove sono stari con­
siderari vari scenari di penetrazione della fibra 

ottica nella re re di accesso, al fin e di studiare le 
prestazion i e la fattibilità d i so lu zion i di uso 

co mpeti tivo dellll ezzo di trasmi ssione sia in as­

senza di coordinamento tra Operalori (vecwring 

disgiulHo), sia in presenza di tecnologie dì coo r­

dinamelllQ nell'uso del mezzo quali il vec roring 

co mpl ero mulri-operalOre (MOV), Nel 20 15, 

sono stat i effettuati i primi confromi pH'slazio­

nali. Dal punto di vista regolawrio, il Progetto sta 

analizz'lndo il quadro di riferimento in tema di 

norme e regolam ent i in amb lIO nazionale e co­
munitari o. 

RiCERCA tN EUROPA 

Il Progetto "mPlANE" è un progetto del 7° Programma 
Quadro UE, coordinato dal Politecnico di Torino, che si 
pone l'ambizioso obiettivo di rivedere profondamente 
l'infrastruttura di una rete Ip, inserendo un piano che 
controlli lo stato delle prestJlioni. 

Più dettagl iatamente, il Progetto prevede la realiz­
zazione di un·archirenura all'imerno della rete IP 

dedicata al mo nilo raggio de lle prestazio ni de ll a 
re re a fllni i livell i de lla "Pila OSI", dal live llo fi s ico 
(ad esem pio, verifica del Service Level Agreemellt 

[ril un operalOre di refe e un utente) lìno allivello 

di appl icazio ne (ad esempio veri Aca della q ualità 
di un video fornito da un o peralOre web) . A tal Ane, 

è prevista la reaJizzazione di so nde. sia att ive sia 

passive, da distribuire nella rete; di un sisrema per 

l'immaga zzinamento dei dati; di un sisrema che 

riassume le cararreristiche de lle misure secondo 

alcune metodologie consolidare (throughput, jit­
ter, delay, packet loss); di melodologie di allarme 

per segnalare .nalfunzionamenti nella rele. Nel 
corso del 20 15, dopo aver realizzato e teslalo la sua 
sonda at tiva (mSLAcert), FUB l'ha inser ita nell'ar· 

chire [(ura mPlane ed ha pal1ecipalO COn successo 

alla speri rnentazione finale della piatta forma 
rnPla ne, che si è tenU la a Heidelberg (GE), 
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Green ICT 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI - MINISTERO 

'DEllO SVILUPPO ECONOMICO 


In continuita (on i precedenti Progett i ATENA (Analisi 

Tecnico Economica sullo sviluppo delle reti e dei 
serv izi di NUOVi) generAz ione), FUB e ISCOM 
conducono attivita di ricerCi) con lo scopo 
d'individuare azioni concre te per lo sviluppo delle 
reti di nuova generazione uluJbroadband di tipo 
green. 

In ques to am bito, dal punto di vis ta sperimen­
tale, è Sla la ormai realizzata una rete compJera di 
tipO :-.IGN che potreb be operare in ambilo regio ­
nal e. Su tale rele so no sta te effettuate misure sul 
consumo energetico dei dispositivi per la rete di 
accesso (xD SL e FTTx) e son o s(\'l t i tes tati una 
serie di servizi e applicazioni che richiedono alti 
consumi di banda (in parcicolare servizi video 
l-ID), Nel corso del 201 5, FUB ha iniziato uno stu­
di o sul tema dell e Co ntent Centric Ne tworks 
(Progetto ATENA-RE), 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTi PUBBlICI- MINISTERO 
DELLO SVilUPPO ECONOMICO - DGSCER 

Ne ll'assegnare i dirirti d 'uso delle licenze per ser­
vizi LTE, nell' aprile del 2011 , la Pub blica Ammi­
nistrazione ha anticipato ad ogni Operatore uno 
scont o del3% sul corrispettivo economico di ag· 
giudi caz ione_ Come da ba ndo di gara (art, li ), 
per co nfermare tale sconro. ogni licenziarario 

dovrà dimostra re ne i 5 anni successivi a l rilascio 
dei diritli d'uso (c iao, a panire da120l 3) di posse­
dere i seguent i requisiti: 

ulilizzo di apparati e so luzioni con LCA (Li fe 
Cyc!e Assessmenr), con caratteristich e supe­
riori agli standard ind ustriali correnti, per il di­
spiegamerltO delle re ti LTE; 

risparmio ene rgerico di al me no il 10% per i 

"consumi di infraslrurtura"; 

ri sparmio energe ti co di almeno il 20% pe r i 
"co nsumi TLC"_ 

Il Progetlo "GREEN LTE" ha lo sco po di suppor­
tare la Direz ione Generale IIlGSCER) compe­
tente del MiSE: 

ne ll ' individu3zione di una procedura di ren ­
di contazione idonea a dimostrare il co nsegui­
mento dei suddelti obienivi da parte degli 

Operatori ; 

nell'analisi delle rendiconta7.ioni energetiche 

e di LCA fornite ann o pe r anno dagli Op era ­
to ri. relativamem e al quinquennio di esercizio 

20 13-2017; 

nella verifi ca che. nel corso del quinquennio, 

siano stati conseguiti i requi sir.i di cui sopra . 
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Smart grid e smart city 


ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLlCI - MINISTERO 

DEllO SVilUPPO ECONOMICO 


In ragione delle specifiche competenze in materia di 
ricerca nel settore ICl. e dell'importanza che esso 
riveste nell'ambito delle "smart grid" e dei sistemi 
"machine-to-machine", il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha individuato nella Fondazione Ugo 
Bordoni uno dei soggetti ( ui affidare, all'interno del 
Piano Operativo per la Ricerca di Sistema, studi sulle 
smart grid per lo svolgimento di progetti di ricerca su 
reti attive e generazione distribuita, da attuarsi 
attraverso l'esistente Accordo di Programma con 
RSE . 

Nell 'e mb ilo di la le co llaborazione, FUB ha aVuto 
il compi lO di inlegra re la co mponente ICT a ll 'in­
terno dei servizi di "smanizzazione" della rere, tra 
cu i il Demand Response (DR), ossia il servi7..io che 

consenle ai co nsumat ori che producono eleHri· 
cilA in propri o di immeuere co rrente nella rete 

gene rale. 

A tal fin e, ne ll'a mbitO di Ife Progeni fln a lizze ti , è 
Sfata effellWHa un'analisi preliminare dei prora­

co lli di telecomullicazione che meglio si prestano 

al le es ige nze del servizio e, successivamente, è 

"* 
.,: ,
• 

•.. : .. 

slato effe ttuato uno sludi o di falt ibilil à co n lo 
scopo di individuare soluzioni in ambito TLC in 

grado di soddisfare i requisiti di re te imposti dal 
DR. Una voha individuati protocolli e tecn iche di 

QoS (Quali ty ofServicel per la garanzia de lle pre­
stazioni imposte dal servizio, è sta ra svolta 

un'analisi di dettaglio per la messa in sicurezza 

del le info rmazioni traSpOriale, Tra i protocolli di 

co municazione analizzali si è pOSIO l'acce nto su 

quelli "open". so prattullo sul prolOcoli o XMPP. Il 
prolOcollo XMPP è s laro poi conside rato come 
payload dei protocolli di Tl C sottoslami (con ri · 
fe rim ento alla pila ISOIOSI) c s u qu esti uhimi 

so no slale Sludiate le tecnich e di garanzia de lla 
QoS. ln parlicolare, sono sta ti considerati gli sce­
nari distinti in cui la rete TLC appaniene a un 

operalore pubblico di TLC oppure è di proprie tà 
di un operatore elenrico (rere privata). Olne che 

per gli im patti funzionali (gestione della rete e 

costi di esercizio), i due sce nari differiscono net­

!'amenle per le co mromisure di sicurezza; in una 

rete privala. infarri , non so no necessari accorgi­

menti che invece diventano fondamentali in una 

re re pubblica, con il prezzo inevitabile di un ca lo 

de lle preslazioni e di un aumento dei cos ti da 50­

s(enere in capacitD trasmi ssiva. 

• 

.. 

..... 
• 

; • • 
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Evoluzione del sistema Sistemi informativi 
radiotelevisivo multimediali 

ATTIVITÀ PER LE IMPRESE- ASPI, AUTOSTRADE PER 

Nel 2015. FUB ha affiancato Autostrade per 1<1 


soluzione delle problematiche tecnologiche e 

progeltua li relative alla copertura dei tunnel 

autostradali. avendo come obiettivo strategico la 

possibilita di offrire tale servizio di copertura a una 

pluralita di consorzi di radiodiffusione DAB. 


Parlendo da un a pa nora mi ca dell 'attuale situa­
zione fregu enziale pe r quarHo attiene ai servizi 
di radiodiffusione DAB e DAB+ operan ti sull'in­
tero rerrirorio ita liano, so no state verificai e (Jj­

verse solu zio ni progeuua li e (eenologiche, 
integrandole aWinte rno de ll 'a ttuale offena di 
servizi di copertura all'imerno di (unnel. Jno!tre, 
sono stati va lutali gli aspeni economici associati 
a diverse opzio ni progeuuali, pres tando partico­
lare c.Uenzione all a sca l8bilit à dell e soluzioni in­
dividuate, in temin i di : ada rtabilità all'ingresso in 
tempi success ivi d i diversi co nsorzi, integrabililà 
all'imerno degli f1 ttu ali servizi e asse! infrastrut­
turali, prmicabilità di nuovi possibili servizi. 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI- MINISTERO 
DEllO SVilUPPO ECONOMICO 

SiJper JniJ lizzilre e monitorilre i trend dì opin ione che 
si espr imono sui Sociill Media (Facebook, blogs o 
piattaforme di microb logging quali TWltter) assume 
oggi unil valemil ìnestim,Jbile per ogni politica di 
sv iluppo, gestione e analisi di prodotti o servizi. 
Ascoltare il sentire comune della rete, e stabilire poi 
un'interazione con l'opinione pubblica esempre più 
Jl lil base di strateg ie o politiche di comunicazione 
efficaci da parte del mondo produttivo e 
istituzionJle. 

Il Proge tto "S NOOPI " ha lo scopo di rilevare la 
pe rcezio ne (istam anea e di tendenza) espressa 
sui Socia l Ne two rk ri spe lto a servizi o argomenti 
conness i a ll e attivir à delle PA. Nel 2015, sono 
Slate effettu ate du e ril evazioni periodiche e una 
cii elabo raz ione aggregata dei dari che ha utiliz­
zato alcun e tecni che avanzale di text rnining 
della Fond azione Ugo Bo rdoni in grado cii pro­
durre misure q ualitative e statistiche sui dali rac­
colù. So no stat i inoltre rilascia ti un 1001 e un 
servizio always-o n, con relativo manuale di uti­
li zzo pe r ISCOM, e un Daraset in comillLloaccre ­
scjmento, conte nente a fin e 201 5 c irca 106 
milio ni di da li . che fornirà ne l tempo inrorma­
zioni sull e a ttività d 'int e resse delle Pubbliche 
Amministrazioni , 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBLICI ­
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER I BENI 

ARCHEOLOGICI DI ROMA 


Il Progetto "WAM - Works of Art Managemenl" 
prevede la progell azione e sviluppo di sisremi in­
formari zzat i pe r la gestione delle giacenze e mo­
vimemazione del magazzino di repeni a rcheologici, 
per l'automazione delle o perazio ni di carico e 
scarico dei repeni al nn e di minimizzare le pro­
blematiche che possono so rgere nelle fa si di con­
segna e sposlamemo, In panicolare, il caso d'uso 
a cui si rife risce il progeuo riguarda lo sviluppo di 
sofu·vare e di procedu re atte a. ll a valorizzazione/ tu­

rela della mOSira "Gorga" post- esposizione, della 
gestione remota dell'immagflzzinamenlo e con­
servazione dei l1léll eria li dell a collezio ne. 
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E-inclusion 


ATTIVITÀ PER LE IMPRESE - ALMAWAVE 

La collaborazione tra FU B e Almawave nasce dalla 
di Almawave di integrare i processi 

industriali e il rilascio di prodoni, con soluzioni 
tecnologiche e metodologle innovative che possono 
essere elaborate solo in un centro di ricerca dedicato, 
come quello offerto dalla Fondazione Ugo Bordoni. 

FUB co ntribuisce con melOdologie avanzare e 
lecn iche di recllpero dell'informazione da colle­
zioni massive di dali genera ti in slrea ming (Pro­

gello "Almawave su Big Dala '" ) A lal fin e, è siaio 

realizzaw un Laboratorio di ricerca e sviluppo 
prorolipo)e finalizzato all'analisi di grandi basi di 
dati (Big Data). 

Almawave utilizzerà i risull'ali integrandoli nella 
propda piauaform a {Business Applicarions), in 

linea con l'evoluzione della propria offerta verso 
il mercato italiano ed eSI ero. 

Ne12015, sono srale messe in prod uzione le lec­
nologie sviluppale da FUB per il (ED Almawave 
secondo il paradigma PaaS. 

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI UTENTI­
BANDO DI INNOVAZIONE INDUSTRIALE "MADE IN 
ITALY" (INDUSTRIA 2015) 

Molte interfacce grafiche, richiedendo 
l'apprendimento di convenzioni generali e la 
contemporanea disponibilita visiva e manuale, 
impediscono l'accesso al mondo digit<lle e a Internet 
per molte persone non alfabetizzate con la 
tecnologia, come anziani, oppure affette da 
disabilita, come non vedenti e diS<lbili motori. 

Obiellil'o del Progello "Speaky Aculaltile" è la 
realiz.zazione di un prototipo dimostrabile di 

piauaforma abil ita nte costituiUl da siste mi hard­

\ova re e software volt a a permettere nuove moda­

lilà di accesso, sia dall ' inle rno della casa/ufficio 
s ia in mobililà, a lIna se rie di serv iz i quali quel li 

di domolica. di media cem er, di assis lenza. 

Nel corso del2015 è s tato realizzato il s islema per 

l'intera z io ne in lempo reale aurave rso dia logo 

vocale, basoto su riconosc im e nto e interpreta­

zione del parlato e su gener8.zione di risposte vo­
cali altraverso la sintesi della voce. II sistema ha 

integrato la possibilità di contro llo di una media­

box per la riproduzione di file audio c video e di 

canali radio e lelevisivi. Gli scenari d'uso simulati 

sono stJti: la prenotazione di un biglieTto aereo 
su [fatta nazionale; l'utiJj zzo di un "media-cen­

tre" per l'accesso a conl enuti multimediali; il 

controllo d i lIna ca sa domotica. JI sistem a è stato 

valutalO con Lilla classe di utenti an7..iani e non 

vedenti. 
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Tutela della privacy 

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI UTENTI - MINISTERO 

DELI.O SVILUPPO ECONOMICO . 


Le rt, 20-bis de lla legge 11.16612009 e il D,P'R. n, 

17812010 hanno introdon o incisive modifiche al 
tra rt amenlO dei dati presenti n egli elenchi rele­
Fonici pubblici da parte degli Operatori di tele­

marketing. Rispetto al pr ecedenre impialHo 

norrnativo basato sull'opI-in - che pe rmetteva di 
co ntatta te te leFonicamente per ca mpagne pub­

blicitarie solo coloro che avessero preventiva­

me nte fo rnilO il plOprio consenso - illegisJatote 
ha privilegiato iJ s is tema de ll'opt-o ul. Secondo 
questo nuovo quadro norm ativo l' abbonato può 

esp ri mere il proprio dissenso all a ti cezione delle 
chiamare pubblicilarie iscrivend os i in un appo­

silO elenco, denominato "Regist ro pubblico delle 
oppos izioni" , istituito il31 gennaio 20 11 , FUB ha 
rea li zza to una base di dat i (Regis t ro) alla quale 

possono registrarsi gJi abbonati telefonici la cui 

numerazione è ptesente negli e le nchi pubblici 
per opporsi a chiamare telefoniche commerciali. 

Il sisrema co nse nte inoJtre di fornire agli Opera­
tori di telema rketing l'aggiornam ento de ll e liste 
degli a bbo na ti che intendono conta n are per fi­
nalità pubblicit arie. AccanlO alla gestione ordi­

naria del Registro, che cosliwi sce la maggior 

parte delle attività svolte neJ 201 5, la Fo nd azio ne 

ha prov\'eclu to Cl m igliorare sia il serv izio rivo lto 

agli abbonati s ia agli Operatori di telem3rketing, 

Sempre ne lJ' a mbiro della con venzionI' MiSE­
rU B, la Fondazio ne ha fornito il proprio sup­
porto {ecllico -scientifico riguardo alla normaciva 

sulla pri vacy online (Cookie Lav·!) en trata in vi­

gore il 2 giu gno 2015, la quale prescrive che i ge­
stori dei si li \Neb informino gli ut enti 

dell'esi s tenza di un'eventuale allivit à di profll a­
zione online in serendo un banner e chiede ndo il 

consenso dei visitato ri, pena l'erogazione di Ulla 

sanzione ammini srrativa (Progetto "SPAl"). A tal 

fine. in collaborazione con r Università degli 

Srudi di Roma "La Sapien za", è sraro sviluppato 

un soft ware, itccessibile su Intern er. per lit va lu ­
razi one autom arica di conformil à dei siri \Ve b 

alla Cooki c La\\'. Lo srrumento è stato mo ll O ap­

prezzato dal Garant e Privacy, il qual e lo utili zzerà 

come supporro per \'accenamenro di possibili 
violazioni de lla normativa e per jl monitoraggi o 

del recepirn enlo della normativa stessa . 
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Monitoraggio dei CEM Analisi e statistiche ICT 

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI UTENTI - ARPA 

EMILIA ROMAGNA 

Nel 20 15. è Slala complel ala la collaborazione 
con ARPA Emilia -Romagna finalizzata all'appli ­
caz ione sperimentale delle metOdologie di pre­
visione e mlSl\ra dell'esposizione in presenza di 
installazioni LTE. 

J.:impiego di lecnologie LTE in modalità Time Di ­
vision Duplex (TDD), ai fini del proge l tO p ilota 
su l Li censed Shmed Access (LSA) presso il MiSE, 
ha permesso d i svo lge re misure di esposizione 
anche in riferimen to ad una va ri ame tecnologica 
LTE mai dispiegata prima in Europa. 

La lecnologia LTE-TDD. iMani, opera nel domi­
nio del lempo, impiegando la medesima banda 
di frequen za per le comunicazioni bidirezionali 

lrct sla zioni radiobase e terminali di uleme. I li­

velli di ca mpo generati da stazioni LTEsana stali 
m isura ti per inslallazioni outdoor (small celi ) e 
indoor (picocelle) operanti a 2.3-2 .4 GI-Iz. Le mi­
sure sono state svolt e co n sHumeorazione sia a 
banda larga sia a banda Sirena, in diversi pumi 
all'interno e all"esterno dell'edilicio del MiSE, uli­
Iizza ndo diverse lipologie di s(rumelll azione. È 
statO in ohre erfett ualo un llloni lOraggio in con­
linuo dell'andamen to dei li velli di esposizione 
a({raverso ulla centralina posra sU)leuo dell'edi­

fi cio del MiSE. 

ATTIVITÀ PER PA ESOGGETTI PUBBlICI- ISTAT 

Sulla base delle rilevazioni Iswt 2005-2014 , il Pro­
getto "Ana li si e sLaLi sti che I CT" ha forni to un 
quadro desc ritti vo dell 'uso di Internet da pane 
dei cittad ini e delle imprese in termini di dispo­
nibiliLà Lecnologiche e frequenza d'li SO, al tivit;, 
svolle online, motivi del mancaLO uLilizzo. Per gli 
individui. i da li sono s(ali incrociétli con le prin­
cipali variabi li socio-demografiche (sesso, elà, li ­
1010 di studio, co ndizione e posizione 
professionale, ... ). Per le imprese. i dal i SOIlO sLari 
incrociati con il settore di auività economica, la 
dimensione aziendale, l'area geografi ca in cu i è 
svolta l'an ività. Ai da, i generali sono SI ar i affian­
ca ri diversi approFondimenti {eJT1él1 ici. sempre 
con riFerimemo ai due macrosegmenri dei ciua­
dini e delle imprese, sui non ulen ti della Rete, 
sull'uso di se rvizi inllovati vi quali il commercio 
elettronico e il clolld COl1lplllillg, sulle compe­
lenze digi tali. 
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